
L’evento

Ecco il maxi palco
per la finale di X Factor

in piazza Plebiscito

di Mariella Parmendola

«Qui siamo ogni giorno a rischio, l’e-
sercito non basta». Parla velocemen-
te Angelo Martino, non si ferma. Ha 
un ristorante a Piazza Dante da ge-
nerazioni, ma ora è esasperato: «Ne-
gli ultimi otto mesi non si capisce 
più niente in questa zona di Napoli. 
I raid di giovanissimi in scooter so-
no continui. Il sindaco Manfredi di-
ce  che  dobbiamo  essere  tutti  re-
sponsabili, io l’ho ascoltato». Si fer-
ma un attimo, prende fiato, poi rac-
conta:  «Sono intervenuto qualche 
giorno fa chiedendo ad un gruppo 
di ragazzi di rispettare le regole, mi 
hanno sputato addosso. Non posso-
no pensare di risolvere tutto man-
dando una camionetta di militari, 
servono agenti che girino in piazza 
notte e giorno prima che accada il 
peggio». Perciò giovedì mattina la 
protesta già organizzata da settima-
ne non si fermerà. Vanno avanti i 
commercianti, nonostante la deci-
sione del prefetto Michele di Bari, 
che su richiesta della giunta Manfre-
di, ha assunto il provvedimento di 
istituire in piazza Dante una posta-
zione dell’esercito 24 ore su 24. Una 
decisione presa al termine di un Co-
mitato dell’ordine e della sicurezza 
pubblica svoltosi ieri dopo denunce 
e segnalazioni. “Il dispositivo ha la 
finalità di aumentare la percezione 
di sicurezza di studenti, turisti e re-
sidenti nell’area presso la quale è 
istituita l’isola pedonale, verifican-
done il rispetto da parte di motovei-
coli e ciclomotori, prevenendo inci-
denti stradali e garantendo il rispet-
to della  legalità  e  la  vivibilità  del  
contesto”, si legge nella nota della 
prefettura di Napoli. Ma la presenza 
dei militari, che da ieri sono a piaz-
za Dante non tranquillizza nessu-
no, anzi la protesta si allarga a tutto 
il quartiere. Dalle dieci a mezzogior-
no  di  domani  mattina  i  commer-
cianti  abbasseranno  le  saracine-
sche a metà non solo in piazza, han-
no aderito alla manifestazione an-
che le librerie di Port’Alba e altri ne-
gozianti di strade vicine. “Non pren-
dete in giro nessuno, chiediamo un 

pattugliamento a piedi, costante”, 
spiega il volantino firmato dai com-
mercianti. Dice il titolare della libre-
ria Langella, che si trova nel cuore 
della strada dei librai: «Qui dovreb-
be essere la zona della cultura per 
eccellenza, dovrebbero esserci solo 
iniziative di qualità. Invece assistia-
mo a continue scorribande di giova-
nissimi». Angelo Martino non è il so-
lo a pensare che l’esercito non ba-
sta, eppure poco distante dal suo lo-
cale “Al 53” adesso sono tre i milita-
ri che percorrono la grande piazza 
che la sera dei weekend si  affolla 
per la movida. Lo spiega Ivan, giova-
ne titolare di una libreria, che guar-
da i militari fermarsi poco di fronte 
a lui: «È un primo segnale. Un deter-
rente, ma servono agenti che fanno 
le multe. Altrimenti non si risolve». 
La situazione peggiora dopo le 20, 
quando restano aperti i bar e i risto-
ranti, mentre gli altri negozi chiudo-
no. A volte di giorno si corrono co-
munque gli stessi pericoli. La piaz-
za è ostaggio di scorribande in mo-
to ad alta velocità, rapine e scippi. 

«Spesso quando arrivano carabinie-
ri o polizia le baby gang si nascondo-
no dietro il mio ristorante, poi torna-
no  ad  impossessarsi  della  piazza.  
Domenica sera erano così tanti gli 
scooter davanti alla mia porta che 
non riuscivamo ad  uscire»,  conti-
nua il titolare del ristorante “Al 53”. 
È scettica anche Anna, studentessa 
di architettura seduta su una pan-
china in attesa di alcune amiche. E 
spiega il perché quando dice: «Qui i 
militari sono appena arrivati, ma a 
piazza  Bellini  ci  sono  da  tempo.  
Non cambia granché, non possono 
intervenire se accade qualcosa».

Francesco è perplesso come gli al-
tri, ma per un motivo differente. Fa 
il cameriere in un bar in piazza e al-
le 18 invita i turisti ad entrare nel 
suo locale per un aperitivo, e ora ri-
flette a voce alta; «È vero che qui di 
notte non si capisce niente. Ma non 
possiamo  blindare  tutto,  i  turisti  
vengono per divertirsi e stare rilas-
sati. Non militarizziamo ogni ango-
lo di Napoli».

di Paolo Popoli

Procede a ritmo serrato l’allesti-
mento  del  maxi-palco  in  piazza  
del Plebiscito per la prima storica 
finale all’aperto di “X Factor”. 

Tra nove giorni, giovedì 5 dicem-
bre,  la  piazza simbolo di  Napoli  
ospiterà lo show che richiamerà 
appassionati  da tutta  Italia.  Fre-
mantle,  che  cura  la  produzione  
del celebre talent musicale giunto 
alla diciottesima edizione, svelerà 
a giorni gli  ultimi dettagli  e,  so-
prattutto,  l’ospite internazionale 
della  serata.  Tra  i  nomi  circola  
quello  della  star  inglese  Robbie  
Williams.

Tutto l’impianto dovrebbe occu-
pare nel complesso 13.500 metri 
quadri: poco più di metà piazza. 
Al momento non è stato diffuso il 
numero degli spettatori presenti, 
divisi tra gli inviti degli organizza-
tori e i fortunati che sono riusciti 
ad accaparrarsi on line i ticket ri-
gorosamente  gratuiti  e  subito  
esauriti. Di sicuro sarà una piazza 
piena e in festa per applaudire i fi-
nalisti, Giorgia, Achille Lauro, Pao-
la Iezzi,  Jake La Furia e Manuel 
Agnelli. Un assaggio della finale ci 
sarà nei prossimi giorni con le pro-
ve. 

Questa di Napoli è la prima fina-
le in esterna nella storia del for-
mat trasmesso in più versioni in 
più paesi. Da Fremantle Italia con-
fermano che «c’è molta attenzio-
ne internazionale». Dopo le finali 
al Forum di Assago, l’organizzazio-
ne ha voluto piazza del Plebiscito. 

L’evento  è  co-organizzato  dal  
Comune «per “Napoli città della 
musica” – ha ricordato il sindaco 
Manfredi – grazie al quale stiamo 
diventando sempre di più fulcro 
di eventi musicali di respiro nazio-
nale e internazionale». A Palazzo 
San Giacomo ci si prepara per ga-
rantire la migliore riuscita per lo 
show che porterà Napoli in prima 
serata con diretta su Sky Uno, Tv 8 
e Now Tv. 

Il trasporto pubblico sarà pro-
lungato di notte, si lavora al piano 
traffico con la chiusura dell’isola 
attorno al Plebiscito. Come previ-
sto in  caso di  co-organizzazione 
dell’evento e visto il suo interesse 
pubblico, la giunta ha approvato 
uno sconto del 50 per cento sul ca-
none di occupazione di suolo. Il 
Comune incasserà 48.179 euro an-
ziché 96.359 euro per sedici giorni 
di allestimento. In più, la produ-
zione non pagherà i costi di poli-
zia locale e di pulizia della piazza 
con Asia.

Oltre  alle  ricadute  turistiche,  
economiche e d’immagine per la 
città, “la diretta compartecipazio-
ne dell’amministrazione all’orga-
nizzazione dell’evento – è scritto 
nella delibera – è coerente con l’in-
tento dell’ente di collocare Napoli 
sulla scena internazionale trasfor-
mandola in music city, ossia una 
città che genera un turismo musi-
cale  da  sostenere  con  una  pro-
grammazione di eventi, produzio-
ni, concerti e festival che abbiano 
vita per tutto l’anno e che siano 
fruibili da tutti”.

Sicurezza a piazza Dante
il prefetto invia i soldati
I negozianti: non basta

Militari a presidio dopo atti di teppismo e scorribande di scooter
La protesta: giovedì serrande abbassate, “qui siamo tutti a rischio” 

kLa struttura
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kSubito attivo il presidio I militari in piazza Dante da ieri mattina
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